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Tolmezzo, in carcere
il rock dei detenuti

A CIVIDALE

Premi aCeliberti eCapuozzo

L’11 settembre2001
che cambiò lepersone

TOLMEZZO - Torna a
esibirsi la rock band dei
detenuti della Casa Cir-
condariale di Tolmezzo:
oggi si conclude infatti
con un concerto aperto
alla popolazione della
sezioneAlta Sorveglian-
za un nuovo percorso di
laboratorio musicale
sviluppato sotto la gui-
da di Massimo Bonano,
cantante e chitarrista
per molti anni vocalist
della cantante Elisa e
oggi leader della band
dei Danka, fondata con
il bassista Giulio Biasi-
nutto. Nel carcere è sta-
to appena avviato, e pro-
segue fino all’estate, an-
che un nuovo laborato-
rio di scrittura creativa
per i detenuti guidato
da Pino Roveredo, Let-
tere dal carcere, è un
percorso fatto di lettura
e scrittura, dialogo e
confronto, speranza. Un
laboratorio in cui spec-
chiarsi e sperimentarsi,
una scrittura rivolta a
sé stessi, ai familiari e
alle persone care, ma
anche alla società che
continua a respingere.

UDINE – Due lezioni magistrali,
quella del filosofo Roberto Espo-
sito e dell'esperto di geopolitica
Lucio Caracciolo, presenza "ami-
ca" del festival udinese, e la
prima dell’installazione sonora
“Chavèz”. Vicino/Lontano ha
aperto ieri la sua decima edizio-
ne, in programma fino a domeni-
ca 18 maggio e dedicata al tema
"Chemondo fa?". Un primo omag-
gio al vincitore ex-aequo del
Premio Terzani 2014, Moshin
Hamid, è al centro della serata
odierna: alle 20.30 il Visionario
ospiterà il film di Mira Nair
“The Reluctant Fundamenta-
list” (in lingua originale con

sottotitoli in italiano) dall’omoni-
mo romanzo dello scrittore paki-
stano premiato quest’anno dal
Terzani per il romanzo Come
diventare ricchi sfondati
nell’Asia emergente (Einaudi
2013), con il poeta Pierluigi Cap-
pello per Questa libertà (Rcs
2013). Il fondamentalista rilut-
tante, del 2007, è il secondo
romanzo di Moshin Hamid, tra-
sposto per il cinema nel 2012 da
Mira Nair, nel quale con misura
e controllo procede alla disami-
na dell'ultima manifestazione di
diffidenza fra Oriente e Occiden-
te: durante una rabbiosa manife-
stazione a Lahore, in Pakistan, il

giovane professor Changez rac-
conta al giornalista americano
Bobby Lincoln la propria vita di
professionista rampante nel cam-
po della finanza, cooptato dal
capo di un grosso studio newyor-
chese che ne individua le notevo-
li capacità. Tutto va bene fino a
quando l'11 settembre 2001 cam-
bia di colpo le prospettive: è
diventato l'islamico da amare od
odiare, non più una persona. La
giornata di domani sarà aperta
fin dal mattino dal convegno
"Oltre la burocrazia. Per un’am-
ministrazione efficace e respon-
sabile", nella Chiesa di San Fran-
cesco (dalle 10 alle 12.30 e dalle

15 alle 17.30): il convegno propo-
ne alcuni incontri di approfondi-
mento per cercare di capire le
cause dell’impasse burocratico
che caratterizza l’Italia e indivi-
duare quelle ‘buone pratiche’
che potrebbero favorire un’am-
ministrazione più efficace e re-
sponsabile. Ospiti Stefano Sepe,
autore di numerosi studi sul
funzionamento delle istituzioni
pubbliche, Giuseppe Bortolussi,
fra i più autorevoli esperti del

sistema tributario italiano e dei
costi dell’apparato burocratico,
l’antropologo culturale Nicola
Gasbarro e Giuseppe Piperata,
autore di scritti sulla semplifica-
zione amministrativa. Lunedì 12
maggio (Chiesa di San France-
sco ore 21), l’attore Paolo Rossi e
il giornalista Gian Antonio Stel-
la, dialogheranno su Bolli, sem-
pre bolli, fortissimamente bolli
mettendo in scena l’assurdità
della burocrazia.

A UDINE Ieri il via a Vicino/lontano che propone oggi il film "Il fondamentalista riluttante"

UDINE - La sofferenza di chi la tragedia l’ha
vissuta, di una generazione che, nel disastro del
Vajont, ha perso familiari e amici. Superstiti
che nell'animo ne portano ancora i segni: è
l’onda lunga dell’immane dramma, che conti-
nua a 51 anni di distanza. A darne testimonian-
za, dopo le celebrazioni del 50˚ anniversario,
sono le immagini di Andrea Bernardis da oggi
in esposizione fino all’8 giugno - curata da
InterAzioni - al bookshop del Visionario: una
cinquantina di immagini in bianco e nero che
raccontano il dolore dei sopravvissuti e i luoghi
simbolo della tragedia, per non dimenticare
l’oltraggio ambientale e umano e l’odissea dei
sopravvissuti ancora non conclusa. All’inaugu-
razione, prevista alle ore 18, oltre ad Andrea
Bernardis e a Paolo Sacco per il gruppo
organizzatore, saranno presenti alcuni dei su-
perstiti della tragedia assieme alla giornalista e
inviata di guerra Lucia Vastano, impegnata da
tempo nel raccontare e tener viva la storia del
disastro e a sostenere la lunga e controversa
vicenda dei sopravvissuti, nonché autrice del
libro “Vajont, l’onda lunga” che dà il titolo
all’esposizione. A Claudio Moretti il compito di
riportare nella storia con una breve lettura
dagli articoli realizzati al tempo da TinaMerlin.
Il progetto ha coinvolto anche diverse scuole
superiori udinesi che visiteranno l’esposizione
e potranno partecipare agli incontri sul tema
con la Vastano. Sempre oggi saranno proiettati
filmati e documentari sul disastro del Vajont,
grazie alla collaborazione offerta dalla Cineteca
del Friuli. Sul sito internet vajont.spaziocultura.
it verrà inoltre realizzata una mostra virtuale
delle fotografie realizzate dallo studio Pavonel-
lo nel 1963 subito dopo la tragedia.

UDINE - Palazzo Torriani terrà a battesi-
mo, oggi alle 18.30, la presentazione di
Incidenti del cuore (ed. Campanotto) il
nuovo libro di poesie di Francesca Cerno,
39enne udinese,che ha già pubblicato per
la stessa casa editrice la raccolta di
poesie Pieghe di mare (2011), accompa-
gnata dalla flautista Luisa Sello e dallo
scrittore Fabio Turchini. Rispetto alla
precedente raccolta, qui lo stile è forse
meno curato e ispirato e le rime, che
tendevano alla cantilena, vengono per lo
più abbandonate. Cerno tenta un'imperso-
nalità che pare sfuggirle di mano e quel

sospeso "io", che pone continue domande
all'ineffabile, si trasforma in una presen-
za centrale. In questo si ravvisa una certa
ingenuità, per nulla fastidiosa e piuttosto
armonica e coerente, rivelatrice di chia-
rezza e semplicità d'intenti. I versi sono
incipit che si reiterano nelle riprese e
sembrano rimandare ad aforismi da liri-
co greco o a modelli otto-novecentesco,
da Foscolo a Pascoli fino a richiamare

forse un'impronta carducciana, ma senza
una padronanza di accenti, ritmo e peri-
zia che giustifichi il distacco dalla libera
versificazione contemporanea. L'amore è
il tema predominante, invocato col nome
proprio di un dio e declinato col sentimen-
talismo esasperato in poesie come Zest,
dedicata alla compianta nonna, ad accen-
ni filosofici in cui dicotomie come
verità/vanità o dire/giustificare tentano

una sintesi che si arrende all'io inconcilia-
bile e che lascia totale spazio a un
continuo interrogarsi interiore che al
posto di risposte preferisce indugiare
nella parvenza e illusione. Ogni poesia è
presentata da un titolo che solo in rarissi-
mi casi è sintesi di ciò che segue, mentre
più spesso è parte integrante dei versi,
completamento staccato nella pagina da
uno spazio bianco che lo distanzia dalle
altre parole, vittime spesso di un arbitra-
rio uso dellemaiuscole.
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CIVIDALE – Il convitto “Paolo Diaco-
no” si prepara alla sesta edizione
dell’omonimo premio che si terrà saba-
to 17 maggio alle 10.30 nel parco
dell’istituto. A essere premiati saranno
l'artista Giorgio Celiberti e il giornalista
pubblicista Toni Capuozzo. Il premio è
un riconoscimento che annualmente il
convitto attribuisce a personalità che,
in ragione di un ruolo o di una funzione
pubblica, hanno favorito l’istruzione e

l’educazione dei giovani, contribuendo
amantenere alto il prestigio nel panora-
ma nazionale e internazionale del siste-
ma educativo in cui il convitto si
inserisce per la sua progettualità. Due
personalità friulane che, grazie al loro
operato, rappresentano la testimonian-
za per il sostegno dedicato all’educazio-
ne e formazione dei giovani: Celiberti e
Capuozzo sono stati entrambi allievi del
convitto “Paolo Diacono”.

A UDINE Al Visionario inaugura oggi pomeriggio la mostra fotografica di Andrea Bernardis
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